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Lo ha dichiarato Ventura In una intervista a Paese Sera 

U richiesta del si 
motivazioni 

r . ? r > 

À proposito di un articolo della «Nazione» su indiscrezioni del PSI - Gabbug-
giani è stato il sindaco del rilancio - Le maggioranze legate ai programmi 
- « Paese sera » esce stamani 

con una breve intervista a 
Michele Ventura a proposito 
della notizia apparsa sulla 
Nazione di ieri, secondo cui il 
PSI avanza la richiesta del 

sindaco di Firenze, v 
« Abbiamo appreso questa 

richiesta dalle pagine della 
«Nazione» — risponde Ventura 
— poiché a noi nessuno l'ha 
ufficialmente comunicata e, 

. ' ' ! • • ; . • ! : " , • • ( • • - . . * • • . < '• " • . . - ' . • " • • . ; . • ' 

certo, aggiunge, non si rica
vava dal documento dell'ese
cutivo socialista. Comunque ; 
la nostra risposta davanti al
la formulazione ufficiale della 
richiesta, sarà di netto ri-

Chiuse le sezioni 
riviste e periodici 

della biblioteca 
Nazionale 

Che la Biblioteca Nazionale versasse in pietose condizioni, 
ohe libri e riviste non potessero che essere ammucchiati alla 
rinfusa, o quasi, in provvisori scaffali allineati nei corridoi 
lo sapevano tutti. Ma che si dovesse arrivare a chiudere ad
dirittura ; alcune sezioni dei magazzini per l'improvviso ag
gravarsi della situazione statica dei locali non se lo aspet
tava nessuno. ^ ^ «- ^-; ' --;</•- .u.:;-^c;:-.. 

Eppure è proprio questa la decisione della direzione della 
Biblioteca, presa per ordine del ministero dei Beni culturali 
~ Il risultato della forzata operazione è là sospensione della 

distribuzione dei settori delle riviste e dei giornali periodici. 
• \ " " • - - ' • • r ' :• • : . • - . - - " : - - ! : . - : , : < : • , . i . . ; ; : • " . j - s ' . r 

fiuto. Una posizione di questa 
natura non è accettabile per
chè non ci pare motivata 
sulla base dei rapporti.che 
ci sono ..stati tra PCI e PSI 
in Regione, in Provincia, in 
Comune», r- ? -

La presa di posizione del 
PSI — prosegue Ventura — 
« non si può spiegare con i 
risultati elettorali. E' vero 
che il PSI è andato avanti, • 
ma anche il PCI ha mantenu
to intatti U suo peso e il suo 
ruolo a Firenze. Non bisogna 
dimenticare che veniamo da 
cinque anni importanti per il 
rilancio ed il prestigio del 
Comune e, in questi cinque 
anni, il sindaco di Firenze 
è stato Elio Gabbuggi.ini. E' 
proprio nella sua qualità di 
sindaco che lo abbiamo ri
presentato nelle nostre liste. 
Oggi, riproponendo Gabbug-
giani per la massima carica 
cittadina, non facciamo quin
di certo la figura di quelli-' 
che si muovono per spirito di 
parte». ''̂  --_•,-. •-, .... 
- « Ventura precisa poi che 

per i comunisti le maggioran
ze non sono qualcosa di neu
tro, "ma sono legate ai prò-: 
grammi. Per cinque anni c*è 
stata una operazione di ri
lancio della città; operazio
ne che abbiamo condotto as
sieme PCI e PSI e che pos
siamo continuare a condurre 
positivamente. - . 
- La trattativa — conclude 

Ventura — può avvenire an
che su dieci tavoli, ma ad 
ognuno si deve sapere, còsa 
si discute negli altri. Né per 
1 programmi, né per mag
giori responsabilità negli enti 
locali accetteremo trattative 
separate». •:• •. 

Aperto il parcheggio sotterraneo vicino al mercato 
/ ' • . - . ._ ' : _ s _ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ ' 

Ora a S.^Lorenzo c'è 
•« --.f1' 

il posto per la 

«Bello, bellissimo,'ma co
me si fa, una volta arrivati a 
parcheggiare la macchina »? 
Abbiamo raccolto in numero
se occasioni questo commen
to del pubblico sul mercato 
centrale di S. Lorenzo, fin 
dall'inaugurazione della nuo
va piattaforma interna che 
ospita le * bancarelle ; della 
-frutta e della verdura. ^ 

Intendiamoci, il problema 
del parcheggio delle vetture a 
S. Lorenzo è sempre stato 
spinoso, piattaforma e no. 
Oggi dal comune viene una 
risposta pratica e positiva a 

questo interrogativo. E* stato 
aperto infatti il parcheggio 
sotterraneo, che può contene
re oltre un centinaio di mac
chine. n vasto locale, inuti
lizzato per anni perchè com-
pleamente privo di strutture 
di sicurezza,- è stato ristrut
turato e messo in condizioni 
di funzionare a pochi giorni 
dalla entrata in funzione del
la piattaforma. ' 

Durante l'orario del merca
to, per disincentivare le soste 
permanenti delle vetture e 
incoraggiare invece il ricam
bio delle auto degli acquiren

ti, verranno applicate speri
mentalmente queste tariffe: 
cinquecento lire per i primi 
9 minuti;. duemila lire per 
Torà successiva; tremila per 
ogni altra ora successiva, da 
applicare.durante l'orario di 
apertura • del mercato; cin
quecento lire ogni ora nelle 
ore pomeridiane, durante l'o
rario di chiusura del merca
to, ad eccezione del sabato 
pomeriggio in cui verrà ap
plicata la stessa tariffa delle 
ore antimeridiane. 

Sonò consigliati alcuni iti-. 
nerari che consentiranno di 

raggiungere più agevolmente 
il parcheggio. - n primo è 
quello di vìa Nazionale, via 
Faenza, via Zannoni, con ac
cesso alla rampa lato via Pa
nicele. n secondo attraverso 
Canto dei Nelli. Borgo la 
Croce, piazza del Mercato «il 
Iato Casina Rossa) con ac
cesso alla rampa lato via S. 
Antonina 

Per informare gli automo
bilisti: sulla disponibilità o 
meno di posti macchina nel 
sotterraneo verranno installa
ti appositi semafori. 

Dopo il voltafaccia iella controparte 

Si estende la protesta 
dei dipèndenti delle 
agenzie assicurative 

,-i- Delusione e rabbia fra I dipendenti delle agenzie di 
• assicurazione dopo la decisione della controparte (gli 

agenti assicurativi) di respingere l'ipotesi d'accordo rag
giunto il 22 aprile scorso per il rinnovo del contratto nazio
nale di lavoro, accordo che era costato ai lavoratori luoghi 
mesi di sacrifici e di lotte (oltre 130 ore d P scioperi). 
Praticamente gli agenti hanno sconfessato il proprio sinda
cato con un atto di estrema gravità ed irresponsabilità 

«La tendenza che emerge dalla valutazione di quanto 
accaduto — scrivono in un comunicato i dipendenti deile 
agenzie assicurative — ci conferma che esiste, tra gli agenti 
di assicurazione, una radicata mentalità di «creddltiero 
parassita» che pretende di mantenersi sfruttando i bassis
simi livelli retributivi del lavoratori». »-
Ì- I dipendenti delle agenziex assicurative della Toscana, 
che sono circa 5 mila, in un volantino chiedono la. solida
rietà degli utenti, invitandoli a: - • .-

•— non stipulare contratti di assicurazione per durata 
' decennale, evitando cosi ingenti guadagni per l'agente, che , 

percepisce provvigioni che osculano dal 90 al 140 per cento 
sul premio netto di polizza - . 
— non firmare ricevute di abbuoni, che, se non percepiti, 

*: servono all'agente per effettuare illegali detrazioni fisca»; 
u- pagare 1 premi di assicurazione esclusivamente il 10, 

.'?• 10 t 30 di ogni mese. 

Nella vertenza per l i professìoMlità 

Alla «Fiorentina Gas» 
trattative interrotte 
e stato di agitazione 

Dopo una serie di incontri che si protraevano da vario tem
po tra la direzione aziendale della Fiorentina Gas ed il Con
siglio di Fabbrica in merito allo sviluppo professionale dei 
lavoratoli in servizio, i sindacati sono stati costretti ad inter
rompere le trattative e dichiarare lo stato dì agitazione. -

n motivo del contendere è dovuto in modo particolare al 
non rispetto dell'art. 22 del vigente Contratto Nazionale di 
Lavoro che disciplina detta materia. 

e Si manifesta così — dice una nota sindacale — da parte 
della Direzione Aziendale, l'intendimento di voler ridimensio
nare il ruolo del Sindacato in fabbrica, nel tentativo di recu
perare le conquiste fatte dai lavoratori. 

Tale atteggiamento appare evidente anche dal comporta
mento tenuto dalla Direzione della Fiorentina Gas in rela
zione a come la stessa ha proceduto per infliggere una san
zione disciplinare nei confronti di un lavoratore' componente 
fino a quel momento del Consiglio di Fabbrica, ricorrendo ai 
pareri di un cattedratico del diritto del lavorò, ostacolando 
la conoscenza dei fatti al legale di parte sindacale. ( 

Questo disegno deve essere sconfìtto, neH'intereaoe dei la
voratori e della cittadinanza tutta. 

f \*'•;"•<•»• Prese dì posizione* degli operai di alcune fabbriche fiorentine 

governo 
Documenti alla Stice e alla De Micheli - La stangata colpisce soprattutto le categorie a reddito 
fisso - Si chiede un'ampia consultazione di massa per far uscire il Paese dalla grave crisi 

Quale aria si respira nelle 
fabbriche fiorentine, all'in
domani delle pesanti misure 
fiscali adottate dal governo 

•. Cossiga? -:?',-:^':;-';:v ••••'••:••••' ": -'•; 
A Firenze non ci sono state 

—• come invece è avvenuto 
alla Breda di Pistoia e in ) 
altre città d'Italia — mani- ; • 
festazioni spontanee di prò- ' 
testa. Non sono mancate per y 
rò prese di posizione da par-
te di alcuni consigli di fab- V 

; brica. Alla Stice-Zanussi, per 
esempio, i lavoratori ' espri
mono « un giudizio nettamen- ', 
te negativo sui provvedimen- ," 
ti > economici, varati dal go-

;- verno»* -. '•%-';< -,•/•> ' .- \ 
I provvedimenti « devono 

. essere respinti — si legge' in 
un '- documento del consiglio 

, di ̂ fabbrica — sia per il loro 
carattere congiunturale e di 
solo tamponamento rispetto 
all'aggravarsi della- crisi, 
sia per la mancanza di qual; 
siasi ipotesi di •• intervento 
programmato nella struttura 
economica e produttiva, ca
pace di affrontare nel pro
fondo e risolvere i gravi prò-.... 
blemi aperti nel paese». ! 

Al governo i lavoratori del
la Stice-Zanussi rimprovera-, 
no la mancanza assoluta di 
un piano programmato di l 
intervento nei settori trai-! 
nanti della nostra economia, 
a partire dalia chimica, dal- '; 
le tdecomunicazioni, dall'e
lettronica, dall'auto, dall'e
nergia e dal complesso delle . 
partecipazioni Statali, che.: 
rappresentano invece l'unica 

possibilità di rilancio produt
tivo ed occupazionale, so- \ 
prattutto nel Mezzogiorno. ;; 
Fermo restando che un va-. 
sto movimento di. lotta svi-, 
luppatosi nel paese, che ha ; 
consentito di, dirigere Vat-. 
tacco alla scala mobile, «de
ve assumere maggior vigore 

: e ampiezza in coerenza con 
gli obiettivi stabiliti ». il con
siglio di fabbrica della Slice-

' Zahussi ritiene che « il 'limi
te principale dell'azione sin
dacale : consiste nell'avere 
impostato, di fronte all'attac
co padronale e governativo,. 
una linea difensiva,. neces- '. 

saria ed insufficiente a re
spingere1 in blocco questo at
tacco e, principalmente, a 
dare sbocchi positivi e con
creti ad obiettivi che da tem
po il sindacato si è posti. ^ 

Per questi motivi, il consi
glio di fabbrica ritiene cne 
su questi argomenti si apra 

un dibattito di massa tra 1 ' 
lavoratori « per approfondire 
e chiarire tutti gli 'aspetti ' 
dell'attuale situazione e per 
un rilancio positivo ed uni
tario dell'iniziativa rivendica
tiva sindacale a tutti i livelli. . 
nell'nteresse dei lavoratori •-• 

Analoga presa di posizione 
viene presa dal consigliò di 
fabbrica della De Micheli che 
prende atto = della sconfitta 
del governo sulla scala mo
bile ma giudica complessiva
mente negativi i ; provvedi
menti dell'aumento della ben
zina, e il rastrellamento di 
2.500 miliardi mediante im
poste indirette, la fiscalizza
zione degli oneri sociali per 
circa 2 mila miliardi all'an
no, e il prelievo dello 0.50 
per cento sul salario dei la
voratori dipendenti. • :'. 

« Ancora una volta — si 
legge in un documento del 
consiglio di fabbrica ~ si 
cerca di attuare una politica 
dei due tempi, scaricando ì 
«'osti sui lavoratori e le classi 
meno abbienti, incentivando 
di fatto.l'aumento dei prèz
zi, regalando al profitto in
genti risorse, chiedendo ai 
dipendenti ulterióri sacrifici». 

Per questi motivi il consi
glio di fabbrica esprime, là 
necessità di aprire un largo 
dibattito nelle fabbriche e 

; nel paese, con un confrontò 
con le forze politiche e so
ciali, chiamando i lavoratori 
ad un ruolo attivo e ' diri
gente. •.'..':.:...:• .~:::>i •.•-•' ..":":".';' 
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Tiriti!^ 
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Manifestazione spontanea per le vie di Pistoia - Una delegazione si è recata in Prefettura - Forte 
Protesta contro la stangata decisa dal governo - Il Prefetto Ghezzi ha detto di essere «occupato» 

" < • - ' - , " ; - ' • 
e i ' ^ . . . - . . 

",: PISTOIA — Sciopero alla 
Breda contro i recenti prov-^ ; 

: vedìmenti governativi. I la
voratori, dopò aver sfilato 
per le vie della città, sono 

. andati a chiarire in prefet- h 
• tura le loro opinioni. La ma- . 
? nifestazionè; è nata. sppnta-; 

neamente nei reparti, fra le : 

carrozze dei treni ed i telai : 
- degli : autobus, r v ;- \\) 

Nessun documento. nes-:-y 
: sun volantinaggio, nessuna 
i assemblea: la protesta è sta

ta decisa e sostanzialmente -'. 
unitaria. Qualcuno ha pro-

itato "a chiedere unadiscus-' 
;- sione, una assemblea. Ma i ;• 
: pareri, le opinioni, non ave- ' ' 
; vano bisogno di confrontarsi, 
• èrano già unanimi. Gli ope-y 

rai avvertivano solo l'esigen-
- za di manifestarli; per que

sto sono'scesi per le strade.. 
Lo striscione « Breda Pi-, 
stoiesi > in testa e dietro tut
ta la fàbbrica (pochissimi 
sono rimasti al di là dèi can
celli). --\ •-•>•:-•- y^ = -: 

Il corteo si è fermato per 
un momento di fronte al ca
pannone A, una succursale ' 
distaccata, l'ultimav eredità 
della vecchia sede ydella7r 
azienda. Qui si stava anco
ra lavorando, ma è bastato 
qualche fischio . e qualche . 
battito di tamburi' a tirar ; 
fuori anche da li gli operai. . 
La lunga fila ha invaso le • 
vie del centrò, testimoniando : 
nella manièra più concreta . 
il dissenso sui provvedimenti. *' 
governativi. GÙ auménti dei ^ 
prezzi, la mancanza di una '•' 
prospettiva sicura e com-. 

plessiva, i prestiti senza con
tropartita sono gli elementi; 
che pesano di più nella pro
testa. 

Il capolinea della marcia 
è piazza S. Leone, sede del
la prefettura. Qui, come e 
ormài consuetudine ricorren
te. : quando a -bussare -alla 
porta; ci' sono gK .operai, il. 
signor prefetto Cherzi è òc-

• cupatól.- '^X-;:--y^^\--7tV"::-_. 
• L'allergia che --•' dimostra 
verso le tute blu stenta a 
guarire: ma gli operai non 
ci fanno quasi più caso e di 
buon grado là delegazione : 
— dimostrando più maturità 
del - rappresentante del go-
verno -^ si è fatta ricevere 

•dal vice prefetto. E' stato 
spiegato il perché della ma-

: nifestazione e l'assoluto ri

fiuto delle scelte governa-
'y tive. - " '.. • • ;"••"."' -•••'-.•i1-
\ Quando sono arrivati nel-
.; la piazza della prefettura. 

gli scioperanti avevano già 
y bruciato buòna parte del lo

ro messaggio: avevano mo-
' strato ài pistoiesi (molti dei 
' quali approvavano dalle fi-
'•" nestre, dalle macchine fer

mate, o dalle soglie.dei ne
gozi) la loro decisione ad 

. opporsi risolutamente all'at-
, tacco indiscriminato e ai sa

lari e ai consumi di massa. 
.. Nessuna ventata di questo 

gènere — «salutare» o meno 
. che si voglia — è destinata 

a passare se le tasche da 
spazzare sonò sempre le so-

;: lite. Già ieri, registrando a 
caldo" le prime reazioni, ave
vamo avvertito la protesta : 

che covava tra le maestran
z e della Bredai Oggi quello 

stato di diffuso malumore è 
esploso e • ha portato alla 
fermata spontanea. Un da
to questo che s i propone an-

. che alla .riflessione dei ver-
tici sindacali. . • . •' 

Là' manifestazione di per 
] sé "stessa è un segnale da 
non sottovalutare. E duran
te il corteo molti ci hanno 

^invitato a scrivere che gli 
:operai vogliono essere con-
sultati. Lo facciamo anche. 
se non ce ne sarebbe biso-

J. gno: ié fabbriche del nord 
• ieri, oggi la Breda. domani 
magari qualche altra, han
no .segnato una traccia pre
cisa. 

Marzio Dolfi 

La crisi dell'economia ita
liana è ormai manifesta an
che per quelle /or2e politi
che che-per occultare le loro 
responsabilità si sono spésso 

> rifugiate m un facile otti
mismo o in fraseologie pro
pagandistiche. 

AI centro della crisi si col
loca tassenza di una poli
tica industriale e del com
plesso delle attività produt
tive in un disegnò in grado 
di fare della elevazione eco
nomica sociale del Mezzo
giorno un obiettivo dì. aat-
f icariane nazionale. Alla man 
canta di questo nucleo fon
damentale di politica econo
mica si è accompagnato un 
sistematico accollo di respon
sabilità da parte delle auto
rità monetarie, lo desideras
sero o meno, coita a rendere 
periodicamente compatibili. 
soprattutto rispetto aU'estero, 
le cariabtlt macro-economi
che nazionalL 

Una politica \ che indica 
le radici strutturali ' della 
crisi risulta oggi più diffi
cile anche per U concorrere 
da un lato dì un processo 
inflazionistico accelerato che 
porta fuori mercato le im
prese esportatrici e, dall'al
tro, della impraticabilità 
dette manovre sul tasso di 
cambio della lira a causa 
dell' tmbrialìameirto conse
guente odo aderimento nei 
sistema monetano evropeo. 
Ciò va rilevato non per so
stenere che con la svaluta
zione monetaria si risolvono 

ò anche l'economia 
è le industrie della Tpi^an^ 

Conseguenze della crisi dell'economia italiana - Il contingentamento del 
credito e i «provvedimenti tampone» del governo aggravano la sanazione 

i problemi strutturali, ma per \ 
ribadire ancora una volta ; 
che la stabilita dei cambi. 
fra un gruppo di paesi non 
può eludere la soluzione del
le macroscopiche disparità ' 
nella. struttura delle varie 
economie. '" " -

Il recente contingentamen
to del credito e i collaterali -
« procredJmentì tampone > a-
dottati dal governo aggra
vano ulteriormente la situa
zione e mostrano palesemen
te quali classi sodali dovran
no subirne l'onere senza che 
siano offerte loro chiare con- v 

tropartite di riforma che U-
rendano politicamente e so- . 
ctalmente sostenibili. - -• 

Ce da chiedersi come si < 
collochi la Toscana in que
sto nuovo frangente che. già 
fa sentire i suoi sintomi di 
difficoltà anche in imprese 
di consistenti dimensioni. Al 
riguardo non pad essere oc- •.•• 
colte una qualsiasi teorizza- <•-
zione che veda la Toscana 
fuggire tangenzialmente dal
la scena della crisi. Non è -
qui 9 caso di ripercorrere 
le molteplici e contrasto-iti 
linee di riflessione sullo svi
luppo economico regionals; 
ci esime dal farlo, oltretut
to, la recente pubbUcazione 
di P. Cantelli suUa econo
mia sommersa che fa emer
gere le varie e complesse 
sfaccettature della realtà to
scana riproponendo con at

tualità, in uno sfondo nazio- : 
naie, i problemi e le istanze -
che hanno. caratterizzato U 
confronto politico su fattori ' 
causali del nostro peculiare 
sviluppo. 

Quello che in quésta sede 
preme fare emergere daVjo -
studio di Cantelli è Vimpos-
sibuità di modificare la qna-
lità deUo sviluppo regionale 
senza una articolata politica 
industriale nazionale. IT 
plausìbile affermare, rispet
to alla realtà regionale e de! 
paese, che anche le recenti 
misure di € raffreddamento* 
dell'economia (riduzione dei- "" 
la domanda interna) si scio
glieranno — come nel pas
sato — injun ennesimo ten
tativo di rincorsa alla do
manda internazionale e in 
una spinta a ricercare tra
sformazioni interne aUa or
ganizzazione produttiva su
scettibili di garantire, in mo
do anomalo, alleggerimenti * 
dei costi dei prodotti. 

In assenza dì idonee mi
sure di politica economica 
il, ripiegamento nella fram
mentazione produttiva costi
tuisce la valvola di scarico 
dette contraddizioni deifac-
cvflHtlaròne capitalistica ed 
anche U segno più evidente 
di una linone hi a più ambi
ziosi disegni politici. Lungi 
dai credere che il «pìccolo> 
è bello, riteniamo dt ruevare 
che Veventuale alleggerimen

to della > crisi attraverso il 
decentramento, - regolare e 
non, non solo finirà per ren
dere ancora più cronica la 
gracilità della struttura pro
duttiva — che aia in questi 
mesi mostra i propri limiti 

. nei rispetti delle ; mutate 
condizioni del mercato in- ' 
ternazionale — ma in defi
nitiva finirà per sbarrare la 
strada ad una reale possi
bilità dì riconversione in po
sitivo. • 

\ Non si fratta, infatti, tan
to di contrastare la concor
renza dei paesi in via di svi
luppo, quanto di « reggere* 

. la competiticifa dei paesi più 
industrializzati proprio nelle 
produzioni tradizionali della 
nostra economia (calzature, 
abbigliamento, prodotti tes
sili...). 

Pur rendendoci conto che 
i dati oggettivi deUa situa
zione sono quelli sommaria
mente indicati, ci parrebbe 
grave se non fossero fatti 
seri tentativi per innestare 
processi di modificazione 
strutturae. La restrizione cre
ditizia in atto non può co
stituire un alibi per adagiar
si su una linea di difesa mar
ginale dell'esistente. Anche 
se la manovra monetaria pa
re costituire neUa sostanza 
U principale strumento di po
litica economica, è da consi
derare con la mnijjma atten

zione Vesigenza di consegtd-
', re un diverso raccordo pro-

; grammatico tra l'azione del 
sistemabancario e quella àe-

gli operatori pubblici e pri-
•- coti. -..- J- -*y •:•-.' 

La gravità della crisi, in
fatti, non sminuisce, anzi 
rafforza, la necessità di tra
durre nel concreto gli obiet-, 
tiri di fondo indicati nel pra-

•- arammo regionale, di svi
luppo. 

Pure in presenza-di una. 
-: tale congiuntura, la riauali-
' frazione e l'irTobustimento \ 
• deWapparato - produttivo co
stituiscono la più valida ri
sposta alla crisi. L'incremen
to deUa capacUà produttiva 
reale nel sistema àt imprése 
toscane non si consegue in
fatti senza r introduzione di 
nuore tecnofoaie, di macchi
nari più avanzati, di nuovi 
investimenti. 

Per fare fronte a questa 
induazhmabUe esigenza si do
vrà ricercare una mobilita
zione coordinata delle risor
se finanziarie disponibili, in 
particolare del risparmio ban
cario. e un più intenso fun
zionamento degti istituti spe
ciali di credito destinati al 
finanziamento degli mves!!-

Da*a la complessità della 
realtà finanziarie, lo sforzo 
dei sistema creditizio e de
gli operatoli pubblici e pri
vati dovrà essere fermamen
te finalizzato al consegui
mento di questi votali foi. 

Alber to Bruschini 
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